
 

 

 

 
  

 

 

 La ricerca sulle professioni di welfare evidenzia nuove possibilità per potenziare i 

servizi sociali di interesse generale per le persone, le famiglie, le comunità. Gli 

psicologi possono contribuire a questa sfida che, dopo la pandemia, è emersa come 

una chiamata ad affrontare con determinazione le dinamiche di auto ed etero 

aggressività, i conflitti ingiustificati e soprattutto le nuove domande di aiuto nelle età 

della vita. Sono domande che non riguardano solo i servizi sanitari ma anche i servizi 

sociali. Nel seminario vengono approfondite le pratiche psicologiche che potranno 

potenziare i Leps, in modi efficaci e sostenibili. 

 

Come si caratterizzano le domande di aiuto psicologico nei servizi sociali? Come 

trasformarle in risposte professionali nel ciclo di vita, dall’infanzia all’età anziana? 

Con quali capacità e strumenti? Come posizionare le attività degli psicologi nei 

Leps? Come valorizzarli nei servizi offerti negli ATS? Con quali criteri e strumenti 

valutare l’attività e l’efficacia dell’aiuto psicologico nel sociale? In quali spazi operativi 

pubblici e del terzo settore? 
 

 

 

 

 

 

 

 

Condivisione delle esperienze dei partecipanti e approfondimenti sulle esperienze 

portate dai partecipanti. Condivisione dei criteri per posizionare gli interventi di aiuto 

psicologico nei servizi sociali. Elaborazioni in piccolo gruppo e costruzione di possibili 

percorsi (Pdta integrati). Segue una sintesi a due livelli: tra teoria e pratica e tra livello 

professionale e livello organizzativo. L’ultima parte del seminario è dedicata alla 

selezione di proposte da portare nei diversi contesti di lavoro per contribuire allo 

sviluppo dei servizi sociali. 

Il seminario è rivolto a psicologi e ad altri operatori chiamati a integrare le rispettive 

capacità, coordinatori, dirigenti dei servizi pubblici e del privato sociale, ricercatori 

interessati alle questioni considerate nel seminario.  
 

 

 

 

 

 

Docenti ed esperti 
 

Bruna Zani,  
Professoressa Alma 

Mater Università di 

Bologna e presidente 

Istituzione Gian Franco 

Minguzzi, Bologna, 
Tiziano Vecchiato, 
presidente Fondazione 

Zancan, Padova  

e altri esperti. 
 
 
 

Note organizzative 
Il seminario è residenziale e si svolge presso il Centro Studi della Fondazione Zancan (viale 

Alpino, 8, Borgo D’Anaunia TN, loc. Malosco). Dispone di sale per le attività formative, di una 

sala ristorante e di stanze singole per l’alloggio.  

Costi 
Per chi si iscrive entro il 15.03.2025 la quota di partecipazione è di 700 euro + iva 22%, dopo 

tale data la quota di partecipazione è di 840 euro + iva 22%.  

Il versamento va effettuato entro un mese dalla data di iscrizione. La quota è esente iva quando 

il pagamento viene effettuato da un Ente Pubblico, ai sensi dell’art. 14, c. 10 della L. 537/93. 

La quota comprende i costi di organizzazione e gestione dei seminari, vitto, alloggio, tassa di 

soggiorno, materiali formativi, cena in rifugio, trasferimento da e per stazione di Trento (nel 

caso di viaggio con mezzi pubblici). Il seminario è confermato con un minimo di 15 

partecipanti. L’iscrizione si effettua tramite questo link. I seminari iniziano con la cena del lunedì 

(19.30) e si concludono alle 13.30 circa del giovedì, dopo il pranzo. 
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Sala plenaria Sala lettura Wi Fi gratuito Stanze 
attrezzate 

Ascensore Parcheggio 

 

Questioni 
da approfondire 

I perché del 
seminario 

Metodo di lavoro 

 

Destinatari 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc-o55nyfhAVAf0TlVZCdWYdvoHKYlF33h5BCkVnW5pCDUNCQ/viewform

